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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il stenaero a caduno proposto, ed emanati:

ulla proposta del Ministro dell'Interno :

XXXVI (Dato a Roma l'11 febbraio 1900), col
Suale si trasferisco la sede del Municipio di Vò

dalla frazione di V& a quella di Bocoon, nella 10-
calità detta Ch Erizzo, neHa provincia di Padova.

N. XXXVII (Dato a Roma it 15 febhraio 1900), col

quale si erige in Ente morale il Pio legato Isim-
bardi e lo si concentra nella Congregazione di Ca-
rità di Castello d'Agogno (Pavia).

» XXXVIII ( Dato a Roma il Ø febbraio 1900), col
quale s'inverte il capitale Cassa Ammalati del
disciolto Corpo Cyovernativo dei Mineranti della
Valle Imperina, con sede in Agordo, a favore dei
Comuni di Rivamonte, Agordo, La Valle, Tai-
bon, Gosaldo e Voltago, costituendo sei Eati mo-
rali separati, amministrati dalle rispettive Con-

gregazioni di Carità dei Comuni predetti, ed
aventi gli scopi di beneficenza indicati nella pro-
posta d'ufficio formulata dal Prefetto di Belluno
con nota 1° novembre 1895.

» XXXIX (Dato a Roma il 15 febbraio 1900), col
quale l' Asilo Infantile « Giovanni Venini » in
Vittuone (Milano) viene eretto in Ente morale e

ne viene approvato lo Statuto organico.
» XL (Dato a Roma il 18 febbraio 1900), col quale

si autorizza il Comune di Castagneto, della pro-
vincia di Pisa, ad assumere la denominazione di
« Castagneto Marittimo ».

» XLI (Dato a Roma il 18 febbraio 1900), col quale
si approva il Regolamento per la coltivazione del
riso nella provincia di Vicenza, deliberato da
quel Consiglio provinciale in adunanza 15 dicem-
bre 1893.

» XLII (Dato a Roma il 22 febbraio 1900), col quale
si trasformano varie fondazioni di beneficenza e

culto a favore dell'ospedale civile di Girgenti.
» XLIII (Dato a Roma il 25 febbraio 1900), col quale

si trasforma il lascito Dominici-Tedeschini-Mi-
scetti in istituto elemosiniero per sussidì e me-
dicine ai poveri del Comune di Ficalle.

» XLIV (Dato a Roma il 25 febbraio 1900), col quale
si trasforma il lascito Ghezzi in istituto olom-
siniero a favore dei poveri di Sabbioncollo.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini Italiani morti nel Distretto Con-
solare di Trieste, e la cui morte fu portata a cono-
scenza del Regio Consolato Generale d'Italia.

Ottobre 1899.
1. Paveglio Pietro fa Pietro, nato e domiciliato a Novarons di

Moduno, coniugato, cattolico, scalpellino, d'anni 42, morto
il 27 agosto.

2. Marinello Giovanni fu Giambattista, nato e domiciliato a

Valle di Cadore, coniugato, cattolico, fruttivendolo, d'anni

14, morto il 14 settembre.
3. Pangoni Domenico di Alberto e di Elisa, nato a Trieste, do-
miciliato ad Udine, cattolico, d'ore 12, morto il 1° ottobre
di debolezza.

4. Bellemo Andrea fa Domenico, nato e domiciliato a Chioggia,
aelibe, cattolico, pescatore, d'anni 56, morto il 2.

5. Magnani Osvaldo fu. Osvaldo, nato e domiciliato a Meduno,
celibe, eattolico, calzolafo, d'anni 36, morto il 2.

6. Sternischia Zaira illeg. di Virginia, nata a Trieste, domiciliata
a Sacchieve, cattolica, di mesi 10, morta il 3 di catarro.

7. Zoeco Giuseppe fu Luigi e fu Domenica, nato a Vienna, do-
miciliato a Venezia, eeniugato, cattolico, fuochista, d'anni 30,
morto il 5 di tubercolosi.

8. De Pol Lauta Giovanni di Grazioso e di Giustina, nato a Trie-
ste, dorniciliato a Malaisio, cattolico, d'ore 9, morto il 6 di
debolezzä.

9. Codognatto Carmela di Giuséppe e di Ida, nata a Trieste, dom
miciliata a Venezia, cattolica, ði mesi 18, morta l'8 di ga-
etra enterite.

10. Cocco Luigi di Efisio e di Caterina, nato ad'Enaramis, domi-
ciliato a Cagliari, coniugato, cattolico, giornaliero, d'anni 29,
morto l'8.

11. Zanini Bruna di Giovanni, nata a Trieste, domiciliata a Le-

adzza, cattolica, d'anni 2 rta,1(8 di dissenteria.
11 Balfon Antonia fu Antonio e fu Maria, nata a Trieste, domi-

ciliata a RIIetis, nubile, cattolica, casalina, d'annia54, morta
l'11 di enfisenla polmonare.

13. Bassi Giulio di Giuseppe e di Erminia, nato a Pola, domioi-
liato a Venezia, celibe, israelita, agente, d'anni 23, morto il
12 di tubereolosi.

14. Cumero Umberto di AnfreaediMaria,nato a Trieste,'domici-
liato a Rivignano, cattolico, d'anni 1, morto il 13 di ente-
rite.

15. Fabretti Luigia fu Pietro e fu Apollonia, nata e domiciliata ad

Oderzo, coniogata, cattolica, privata, d'anni 49, morta il 14
di pneumonite.

16. Gniesutta Daniela fu Daniele, nato a S. Paolo, domiciliato a

Venezia, vedovo, eattolieo, amministratore, d'anni 76, morto
il 14 di carcinoma.

17. Viola Anna di Giacomo e di Maria, nata a Trieste, domiciliata
ad UJine, cattolica, di mesi 1, inorta il 17 di bronchite.

18. Costantini Emilia di CostantÍno dÌS a,nataa rieste, do-
miciliata ad Udine, cattolica, di mesi 9, morta il 17 di me-
ningite.

19. Vitt Giovanna illegittima di Emilia, nata a Trieste, domiei-
liata ad Udine, cattolica, di spesi 14, morta il 18 di pneu-
Inonite.

20. Rabesco Nicolð di Antonio o di Rosa, nato a Trieste, domici-
liato a Pove di Bassano, cattolico, di giorni 7,morto il 19
di eclampsia.

21. Ambroset Ferdinando di For inando e di Maria, nato e domi-

ciliato a S. Quirino, celibe, fornellista, d°anni 19, morto il

20 per carie.

22. Zalian Maria fu Matteo e fu Petronilla, nata a Bucari, do-

miciliata a Traviso, coniugata, cattolica, casalina, d'anni 44,
.morta il 20 di vizio cardiaco.

23. Baschiera Alberto di Andrea e di Dusolina, nato a Trieste, do-
miciliato a Clausedo, eattolico, di mesi 2, morto il 21 di
satarro intestinale.

24.papato Maria illegittima di Adalgisa, nata a Trieste, domi-
ciliata a Donada, cattolica, di giorni 4, morta il 22 di de-
bolezza.

25. Gottardis Valeria illegittima di Vittoria, nata a Trieste, do-
miciliata ad Ovaro, cattolica, d'anni 2 112, morta il 22 di
meningite.

26. Podrecca Antonio fu Antonio e di Orsola, nato e domiciliato
a Castelnuovo, coniugato, cattolico, guardia di P. S , d'anni
31, morto il 22 di tubercolosi.

27. De Pol Santa Anna di Graziano e di Giustina, nata a Trieste,
domiciliata a Montereale, eattolica, di giorni 18, morta il
24 di immaturità.

28. Noventa OrsoladiDavileediSabina, nata a Spilimbergo, do-
miciliata a Paiova, coningata, cattolica, casalina, d'anni 24,
morta il 24 di nefrite.

29. Cimarosti Maria fu Giorgio e fu Maria, nata a Corgnale, do-
miciliata a Maniago, vadova, eattolica, casalina, d'anni 74,
morta il 24 di vizio cardiaco.

30. Cheberle Francesco fu Pietro e fu Maria, nato e domiciliato
a Venezia, eoniugato, eattolico, cameriere, d'anni 47, morto
il 26 di tûbercolosi.

31. Macoriti Francesca fu Antonia, nata a Rupa, domiciliata a

S. Daniele, coniugata, cattolica, rivenditrice, d'anni 44, morta
il 27 di carcinoma.

33. Alberti Giuselipe fu Pietro e fu Elisa, nato e domiciliato a

Vivaro, coniugato, dattolico, capo facchino, d'anni 49, morto
il 27 per suicidio.

33. Perilli Caterina fu Andrea e fu Anna, nata a Trieste domici-
liata a Rimini, vedova, cattolica, privata, d'anni 71, morta
il 27 di careinoma.

34. Piergalini Umberto di Carlo e di Caterina, nato a Trieste,
4omiegiato a Casignano, (Ascoli), cattplico, di mesi 3, morto
il 28 di lue congenita.

35. Rongo Ciriaeg fu Njcola e fu Domenica, nato a Melito, domi-
ciliato a Napoli, coningato, cattolico, coachierg d'anni 72,
morto il 29 di pneumonite.

36. Fattori.Amelia di Vittorio e di Cloringa, nata a Trieste, domi-
ciliata a Verona, eattolica, d'anni 0, morta il 20 di scarlat-
tina.

31. Rana Carlo di Antonio o fu Carlotta, nato e domieiliato a Ve-
nezia, coniugato, cattolico, cameriere, d'anni 44, morto il 31,
di tubercolosi.

33. Volpi Umberto di Felice e di Margherita, nato a Trieste, do-
miciliato a Vivaro, eattolico, d'anni 4 e mesi 3, morto
il 31 di difterite.

Novembre [899.
1. Cairotti Anna d'ignoti, nata as Sarajevo, domiciliata a Milano,

vedova, serbo ortodossa, privata,- d'anni 83, morts il 1° di
earemoma.

2. Demartini Domenico, fu Gasparo,nstoedomiciliatoa Treppo
vedovo, cattolico, privato, d'anni 81, morto il 1° di marasmo.

3. Saceavini Giovanni fu Antonio e fu Caterina, nato e domiciliato
a S. Vito al Tagliamento, vedovo, cattolico, privato, d'anni
"/0, morto il 3 di.enfiagione polmonare.

4. Zanutti Giovanni fu Pietro e fu Damenica, nato e domiciliato
a Travesio, coniugato, cattolico, battirame, d'anni 63,morto
il 9 di piemia.

5. Marcuzzi Celestina di Giacomo e fu Anna, nata a Trieste, do-
miciliata a Treviso, cattolica, d'anni 5 112, morta il 4 di
meningite.

6. Lucano Pietro fu Giuseppe o fu Paolins, nato e domiciliato
a Venezia, coniugato, cattolico, barbiere, d'anni 65, morto
il 4 di visio cardiaco.

7, Bartani Francesco d'ignoti, nato a Regio, domiciliato a go,
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dena, colibs, cattolico, privato, d'anni 74, morto il 4 di erni-
plegia.

8. Petz Erasma fu Leonardo e fu Teresa, nata a Porbello, do-
miciliata a Palmanuova, vedova, cattolica, casalina, d'anni
76, morta il 6 di erniplogia.

9. Martini Giacomo di Lorenzo o di Anna, nato a Trieste, domi-
ciliato ad Este, cattolico, scolaro, d'anni 9, morto il 6 di
meningite.

10. Piccinino Oronzio di Giovanni o di Antonia, nato a Trieste,
domiciliato a Bari, coniugato, protestante, agente, d'anni 57,
morto il 7 di paralisi cardiaca.

11. Fagiolo Benedetto fu Placido e fu Teresa, nata a Osono, do-
miciliato ad Ancona, coniugato, cattolico, giornaliero, d'anni
59, morto l'8 di vizio cardiaco.

12. Tofoli Amelia di Luigi e di Giuseppina, nata a Triesto, do-
miciliata a S. Quirino, cattolica, di mesi 1, morta il 12 di
eclampsia.

11 Betwenuti Maria di Giovanni e di Eugenia, nata a Trieste,
domiciliata a Maningo, cattolica, d'anni 2 e mesi 11, morta
il 12 di scarlattina.

14. Montefiore Giuseppe fu Prospero e fu Allegra, nato e domi-
ciliato a Pesaro, coniugato, israelita, negoziante, d'anni 81,
morto il 12 di emorragia.

15. Pellizani Gisella di Eugenio o di Emilia, nata a Trieste, do-
miciliata a Preone, ca‡tolica, di mesi 18, morta il 14 di mor-
billo.

16. Caseutti Beatrice fu Leonardo e fu Pasqua, nata o domici-
lista a Clausetto, coningata, cattolica, fattivendola, d'anni
66, morta il 10 di apoplessia.

17. Linassi Luigia fu Giovanni e di Santina, nata a Trieste, do-
miciliata a Chiusaforte, cattolica, d'anni 5, morta il 20 per
ustioni.

18. Biancolini Domenico fu Giovanni e fu Fiorina, nato o domici-

liato a Chions, coniugato, cattolico, facchino, d'anni 50,
morto il 20 di paeumanite.

19. Pellegrini Giuseppe d'ignoti, nato e domiciliato a Montereale,
vedovo, cattolico, privato, d'anni 78, morto il 21 di tuber-
colosi.

20. Temattia Giulia fu Salomane o fu Rachele, nata a Trieste,

domiciliata a Venezia, vedova, israelita, privata, d'anni 52,
morta il 22 di carcinoma.

21. Casetta Maria di Angelo e di Giuseppina, nata a Trieste,
domiciliata a Vitto•io, cattolica, di mesi 2, morta il 24 di
bronchite.

22. Angiolini Giovanni fu Giuseppe, nato e domiciliato a Udino,
cattolico, operaio, d'anni 63, morto il 25 per vizio cardiaco.

23. Tassan Giuseppe illegittimo di Anna, nato a Trieste, domi-
ciliato a Uline, cattolico, di mesi 2 1¡2, morto il 26 di de-
bolezza.

24. Destefani Severino di Francesco e di Filomena, nato a Trieste
domiciliato a Odorico, cattolico, d'anni 4 li2, morto il 27 di
bronchite.

25. Burba Umberto fu Giov. Batt. e di Antonia, nato ad Ampezzo
domiciliato a Udine, celibe, cattolico, sarto, d'anni 18, morto
il 23 di tubercolosi.

26. Caisutti Raimondo fu Paolo e fu Caterina, nato e domiei-

liato a Palmanuova, cattolico, calzolaio, d'anni 43, morto il
30 di debolezza.

Dicembre 1899.

1. Rasini Carla fa Giovanni odi Virginia, nato a Trieste, domi-
ciliato a Venezia, cattolico, scolaro, d'anni 13, morto il 1°
di scarlattina.

2. Siega Basilio di Giuseppe e di Domenica, nato e domiciliato a

Maningo, coniugato, cattolico, facchino, d'anni 45, morto il
2 di polmonite.

3. Berci Paolo d'ignoti, nato a Flambro, domiciliato a Codroipo,
coniugato, cattolico, cocchiere, d'anni 66, morto il 2 di ma-

rasmo.

4. Depaoli Giuseppa fu Angelo o fu Santa, nato o domiciliato a

Verona, vedova, cattolico, privato, d'anni 80, morto il 2 di
marasmo.

5. De Luisa Armando di Giovanni o di Maria, nato a Triesta,
domiciliato a Bagnara, cattolico, di giorni 7, morto il 3

per debolezza.

G. Losego Gualtiero di Giuseppe e di Luigia, nato a Trieste, do-
miciliato a Traviso, cattolico, d'anni 4, morto il 4 di nefrite.

7. Mutton Angelica fu Isidoro e fu Cecilia, nata e domiciliata
ad Udine, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 68, morta il 6
di proe. ateron.

8. Bidoli Brima di Natale e di Beatrice, nata a Trieste, domie¡-
liata a Tramonti di Sotto, eattolica, di mesi 17, morta il 9
di pneumonite.

9. Molm Carlo di Lodovico e di Euuna, nato a Trieste, domici-
listo a Venezia, cattolico, di mesi 13, morto il 9 di bron-
chite.

10. Zatti Domenico di Giaeamo e di Angela, nato a Trieste, domi-
cil ato a Tramonti, cattolico, di giorni 1, morto il 10 per
immaturità.

11. Chiozzotto Carlo di Adolfo o fu Elisa, nato a Trieste, domici-
liato a Venezia, cattolico, di mesi 20, morto il 13 di bron-
chite.

12. Toppi Anita di Angelo o di Emma, nata a Trieste, domiciliata
ad Udine, cattolica, d'anni 2 e mesi 8, morta il 14 di rachi-
tide.

13. Giroldi Angelo fa Osvaldo e fu Angela, nato o domiciliato a
Monteroale Cellina, coniugato, cattolico, facchino, d'anni 49,
morto il 15 di tubercolosi.

14. Mattiussi Mario di Luigi o di Maria,'nato a Monfalcone, domi-
ciliato a Cividale, cattolico, agente, d'anni 10, morto il13 por
suicidio.

15. Vidon Elda illegittima di Maria, nata a Trieste, domieiliata
a S. Martino, cattolica, di mesi 10, morta il 16 di pneume-
uite.

16. Luzzatto Speranza fu Abramo e fu Allegra, nata a Trieste,
domiciliata a Casale Monferrato, vedova, israelita, casa-

lina, d'anni 87, morto il 16 di selinità.
17. De Martini Carlo di Antonio e di Maria, nato a Trieste, do-

micil ato a Conegliano, cattolico, di giorni 23, morto il 17,
di peratonite.

18. Massa Ferdinando fu Giacomo, nato e domiciliato a Flaibano
con_iugato, cattolico, sarto, d'anni 62, morto il 20 di i e:i-
tonate.

19. Saponi Damenico fu Pietro e fu Rosa, nato e domiciliato a

Rimini, vedovo, cattolico, pasticeiere, d'anni 55, morto il 20
di enfisama.

20
.
Gigala Brana di Giuseppe o di Carolina, nata a Trieste, do-
miciliata a Peschiera, cattolica, di mesi 5, morta il 20 di
bronchite.

21. Massaro Pietro fa Biagio e fu Elisa, nato e domiciliat a

Maniago, coniugato, cattolico, facchino, d'anni 57, morto il
21 di bronchite.

22. Gasperini Amelia di Pietro e di Maria,nata a Trieste, domici-
lista a Travesio, eattolica, di mesi 13 112, morta il 2 di
pertosse.

23. Amgaro Bruno, di Giuseppe e di Francesca, nato a Trieste, do-
miciliato a Udine, cattolico, di auni 2, morto il 23 di tuber-
colosi.

24. Delpiero Pietro di Antonio e di Anna, nato o domiciliato a Ro-
veredo in piano, celibo, cattolico, caffettiere, d'anni 18,morto
il 23 di paeumonito.

25. Petz Carlo fu Giovanni e fu Giovanna, nato o domiciliato a

Palmanuova, coniugato, cattolico, privato, d'anni 80, morto
il 24.

26. Cagianelli Antonia di Lorenzo e di Maria, nato a Trieste,
domiciliato a Piseha-Hari, eattolica, di mesi 0, morta il 27
d'idrocefalo.

27. Cristofoli Francesco d'ignoti, nato e domiciliato a Spilim-
bergo, coniugato, cattolico, facchino, d'anni 71, morto il 27
di apoplessia.

28. Del Piecolo Giuditta fu Valentino e fu Margherita, nata e
domiciliata a Rovaredo ut piano, vodova, cattolica, d'anni 60,
morta il 29 di tubercolosi.

29. Marziero Luigi fu Giuseppe, nato e domiciliato a Venezia,
colibe, cattolico, pittore, d'anni 74, morto il 29 di marasmò.
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MINISTERO DELIiE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO 80xxARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di dicembre 1899

QUANTITÂ DELLE OPEILAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI

QUANTITA

degli Uilzi Eccedenze
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessiautorizzati

sugli estinti

Mese di dien10bre 1899 . . . . . 1 238,889 169,086 407,975 34,264 7,171 27,093
Mesi precedenti dell'anno in corso

. 82 2,856,670 1,929,308 4,185,978 397,409 129,757 267,652

Somme totali dell'anno stesso
. . . 83 3,095,559 2,098,394 5,193,953 431,673 136,928 294,745

Anni 187 1898
. . . . . . . . 4,946 37,400,562 23,276,039 60,677,001 5,809,198 2,439325 3,369,873

SoxME COMPLESSITE . . . . 5,029 40,496,121 25,374,433 65,870,951 6,240,871 2,576,253 3,664,618

MOVIMENTO DEI FONDI

Somme axusons1

Interessi complessive Meaiante ac niet,
Somme

DEPOSITI dei depositi di rendita del complessive
ca italizzati degli Effettivi Deb o i dei RIMANENfB

iiltOrBBB1 cassa
rimborsi

Depositi e Prestiti

Afese di31cem. 1899 27,722,789 49 - 27,722,789 40 25,005,920 43 1,449,000 71 26,454,921 14 1,261,868 35
Mesi precedenti
dell'anno incorso 340,191,071 21 - 340,191,071 21 284,711,971 37 15,459,41379 300,171,385 16 40,019,68605
Somme totali del-
l'anno etesso . . 367,913,860 70 - 367,913,860 70 309,717,891 80 16,908,414 50 326,ðf6,306 30 41,287,1554 40

Anni 1876-1898 . . 3,683,445,808 50 187,799,189 18 3,851,244,977 68 3,099,284,352 57 181þ74,491 57 3,280,859,844 14 570,386,133 54

¾¾¾2 COMPI.288IVE 4,051,359,669 20 167,799,189 18 4,219,l58,838 38 3,409,002,244 37 198,482,906 07 3,607,485,150 44 611,673,68791

]Es - Dex>omitt gauctiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

Quantith Somme Quantità Somme

RIMANENZE

Mese di dicembre 1899 . . . . . 4,798 2,789,268 46 6,116 3,035,614 45

Mosi precedenti dell'anno in corso . 56,119 37,46G,054 14 70,4G3 36,979,67139 190,030 76

Somme totali dell'anno stesso . . 60,917 40,255,322 60 76,579 40,065,291 8 i

Annil883-1898 . . . . . . . 640,252 420,493,94938 943,756 404,901,21698 15,592,73240

SoxMECOMPLESSIvs... 701,109 460,749,271981,020,335 444,966,50382 15,782,76316
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AflNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

ÁSERVIZIo DEL TELEGRAFIL
ÁVViBO.

e11giproo A gerrente, in Marina di Psa, provincia di Pisa, ð
stato-attivato al servizio pubblico un Uffleio telegrafloo governa.
tivo, con overia limitato di giorno.

Wya, il 9 marzo 1900.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SERVI2IO DELLA Paorainti INDUSTRIALE

Tsweferimen¢o di privativa indu.striale N. 2115.
Per gli effetti degli articoli 40e seguentidolla legge 30 ottobre

1ß59, a. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dastriale dal titolp: 4 Forno spaciala per produrre bianco ed
ossido di zinoo », originariamente rilaseista al sig. Gualed Gio-
Vanni Battists, a Torino, como da attestato delli 29 settpmbre
1899, n. ËŠl41 del Registro Generale, fu trasferita per intiero alla
«Societa Italiana per lo zinco, bianco di sineo ed altri prodotti
chimici », a Torino, in forza di cessione totale fatta con istrumenti
a rogito del sig. Carlo Teppati, notaio pubblico a Torino, addl
18 ettobre o 15 novembre 1899, debitamente registrati all'Uñicio
demaniale di San Benigno Canavese, rispettivamente il 22 otto-
bre e 16 novembre detto, si an. 51 e 80, atti pubblici, e presen-
tati palmisto alla Profottura di Torino, addi 11 gennaio 1900,
ore 9.

Roma, P8 marzo 1900.
Il Direuore della Disitione IIT

CALLEGARI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREzfóNE GENERALE DEL TESORO (POTHj0$$fD)

Il prezzo del cambio pei certinoati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'iinportazione, 4
desato per oggi, 10 marzo, a lire 106,95.

Ñ1ËIŠ'Ï'Ë1(O
DI AGRICOLTURA, IND. E COMAIERGIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Coinmercio
e il Ministero del Tesoro.

9 marso 1900.

Con godimento Senza dedola
in corso

Lire Lire

5 */, lordo 100,69 7|, 98,69 */;

Consolidati.
4 1], •/, ner¢o

.

112,14 */, 111,01 6/,

4 */4 neno 100,37 98,37

3 •/, fordo 62,57 61,87

DIREXIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA PARTE NON UFFICIALE
Baocolto degli agrumi in Italia· P A RL AMENTO NA 7 I ON A LE

Quantità prodotta negli anni CAMERA DE I DEP UTATL
REGIONI AGRARIE

E 1896-97 1897-98 1898-99 1899-900 RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 9 Inarr.o 1900

REGNO SEDUTA ANTIMERIDIANA

Centinaia di frutti

Loinbardia . 39.070 46.880 37.500 30.000

Venoto . . . . . . . 1.470 1.320 1.100 800

Liguria . . . . . . . 446.120 407.160 546.000 671.000

Marche ed Umbria . .
50.040 64.690 61.000 65.000

Toscana . . . . . . . 10.000 12.520 12.400 9.000

Lazio. . . . . . . .
50.740 43.130 60.000 57.000

Meridionale Adriatica. .
896.920 69ô.730 920.000 480.000

Moridionale Mediterranea 7.553.900 8.138.680 9.700.000 10.450.000

Sicilia . . . . . . .
25.407.300 19.804.160 27.740.000 28.500.000

Sardegna . . . . . . 182.880 164.730 219.000 237.000

REGNO. . . . . .34.640.00029.380.00039.300.00010.500.000

Presid¢nza del Pr¢sidente COLOMBO.
La seduta sominais alle ore 10.

CERIANA-MAYNERI, segretario, loggo il proeonso verbale
della tornata antimeridiana del 7 corrento, che ð approysto.
Seguito della discussione del disegno di legge : Modificazippi

dei servisi postali e commerciali mari¢¢imi.
GUICCIARDINI encomia il concetto che inspiró il disegno di

legge, ma lamenta che non vi corrispondono mezzi adeguati. la-
fatti alle nuove linee si applicheranno yecchi e lenti piroscaß i
quali non gioveranno certamente a tener alto il nome italingo
all'estero o specialmente in Oriente.
E poiché a questo fine si deve pur somPro mirero, raccomands

ohe sia ristabilita a Bengasi la scuola soppresso da perecobi
anni e vi si istituisca un uflielo postale.
Riconosco lo sforzo del ministro di non peggiorare 14 vie og-

rittime di Venezia; ma ritiene che tale geopo eglinon Abbia reg.
giunto e però raccomanda al ministro dei ‡espro, in nome di un
alto interesse nazionale, di concedore fin d'ora i mezzi per pro-
Inngare almopo quattro viaggi tra Venezia e Bombsy (Appreys,
zioni).
FERRARIS MAGGIORINO non approve le ragioni opposto del-

l'on. ministro alla raccomendaziens dell'on. Fragehegi, di dar
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oþara percha leSooietà di navigaziorie generale istituisoa la
Cashu pensioni per il proprio personale e raccomanda al mini-
stro stesso di ottenere la liquidazione dpi conti relativi al ma-
teriale e di esercitaro la maggiore vigilanza sul servizio di quella
Sooloth
Sostiene che la Societa Peninsulare faceva un servizio assat

migliore di quello che ora fa la Navigazione generale che può
disparre di materiale assai pin scadente (Interruzioni del rela-
tole), e sostiene che, con l'attuale legge, gli interessi di Vene-
sia saranno danneggiati dal fatto che i piroseafi del Lloyd di
Trieste sono pin potenti e più veloci, e anche dal fatto delle
minori coincidenza dall'Egitto verso l'Estremo Oriente.

Dimostra come un grande interesse nazionale debba consi-
gliare il Governo ad afforzare il movimento commerciale di Ge-
nova e di Venezia, essendo noto che il grosso del movimento

deh'Europa centrale non può ess3re, come si ð craduto per un
po' di tempo, nell'Inghilterra.
Riconosee che le convenzioni del 1893 hanno migliorato il

servizio Napoli-Palermo, e approva l'istituzione di una settima
corsa fra le due citty; ma non sa comprendere perchè si debba
dare la savvenzione per corse e per linee che l'esperienza ha

determinato essere rimunerative senza concorso alcuno dello
Stato.
Per esempio osserva che la Navigazione generale, sovvenzio-

nata, ya da Genova a Bombay in ventun giorni, mentre le

Compagnie estete, gratuitamente, fanno lo stesso percorso in
sedici giorni. E rileva altresi che, con queste convenzioni, la
Navigazione generale, raddoppia notevolmente, e fino del 50 per
centd, le tarifPo per Malta, Tripoli o via dicendo. Rileva altrosl
che la Iperce diretta da Napoli a Singapore impiega 25 giorni
più che viaggiando con piroscati di bandiera estera (Commenti).
Parlando delle tariffe crede che basti, a giudicarle, questo

solo esempio: che una tonnellata di vino paga, eou la Naviga-
zione generale, assai più da Cagliari a Genova che non, con le

Compagnie estere, da Brama a New-York (Vivissime approva-
zioni -- Interruzioni).
E poreiò crede sia ora di parlare chiaro al paese affinchè

tutti cooperino a far prevalere l'interesse generale a quelli par-
colari (Bene!)
Ammette che il Governo è oggi disarmato di fronte alla Na-

vigazio2e generale: ma deplora che la legge attuale peggiori le
condizioni Attuali seaza dare alcun companso al commercio ita-

liano. Perci6 invita il ministro a volera che, prima di firmare
la Conveazions attuale, la Navigazions generale accordi grandi
ribassi sulle tarifú.
Maacando seáfÑÃnÍ a seidenziŠle ConvenzÍoni, sarebbe

bene cha il Governo preparasse il terraño par tutte quelle mo-

diŠóiWoui akaTespériénza"ha dimostrato 3iëàeisario.

.
OsseNK'ionie ai fatte la deliberàsioni ãdottato dalla Naviga-
iloftW¶iiirile non ri'stilìð mai il'pioposito di inipirarsi all'in-
toresse pubblico atierale, oprattutto cod la trasformazione del

siivigliolinre Società alranière, quando hanno költito risorgere
daÑnÑ MtÀ(o di crisi, per prima cosa hanno pensato a trasfor-

mafó'll'Idéfin eriale (Approvazioni).
1stittilsoodedkfónii fra"la potenzialità dei piroseaû della Na-

ylgazione generale e quelli delle principali Socidik straniere, per
datúne dhe noi^6i trovlamo in evideriti condizioni di inferiorith
teëiiles, eds economica, lo quali non potranno mutare; in breve

tempo.
Cozîclado fácendo voti pei l'incremelito della nostra marina

mercantile, är quale Toonnessa tanta ¡íarte del nostro avvenire

esonomido (Etiþrdväioni i Congratulazioni).
DI SAN GIULIANO, miriistro delle poste e dei telegraû, si ri-

seryidi risÿoridere della dieensaione degli articoli a molte delle
questioni che sano state posto.
All'on. Maggiëritto Ferraris dido che, þianto alla liquidazione

delle pendenze di cui egli ha parlato, vi sono pratiche in corso;

onde non crede che sia questo il momento piû opportand di di-

senterne.

Circa le tariffe dichiara che egli non crede di av& bisogão,
per modificarle, di entrare in trattative con la Navijrazione ge-

nerale, perchè egli ha interpretato gli articoli 51 o 53 delle con-
venzioni nel senso che le modiñeazioni si possano applicare anche
se la Navigazione generale sia dissenziente. In questo il Governo
ha avuto il parere favorevole dell'Avvocatura erariale.

Trova ingiustifiesti gli appunti mossi dall'on. Ferraris circa le
tariffe della Sardegna, le quali hanno soddisfatto i deputati di
quell'isola, ed hanno migliorato notevolmente le condizioni di

trasporto dei vini.
Fa rilevare come le multe e le ritenute stiano ad indicare il

sindacato esercitato ora dal Governo sulla Navigazione generale,
e come il periodo nel quale meno multo furono applicate, fosse
appunto quello nel quale l'on. Ferraris era al Governo (IIarità).
Non crede che sia ancora venuto il momento di discutere il

problema delle sovvenzioni. Due o tre anni prima della scadenza,
che sarà nel 1909, e che coineidera con quella dei premî alla
utarina, il Governo ed il Parlamento potranno discutere a fondo

l'argomento, e prendere le risoluzioni suggerite dall'esperienza
(Benissimo !).
Circa gli orlini del giorno, dichiara di accettare quelli della

Commissione, dell'on. Franchetti e dell'on, Guicciardini, ma non
quelli degli onorevoli Enrico Rossi e Maggiorino Ferraris o li

prega di ritirarli. Uguale preghiera rivolge all'on. Tiepolo, al

quale fa osservare che, ritirando il suo ordine del giorno, gio-
verå meglio alla causa che egli vuol difendere.
ROSSI ENRICO rileva che da questa discussione risultata

generale la convinzione che sia necessario di modificare le ta-

riffe,'le quali con la loro elevatezza inceppano la esportazione
di molti prodotti, specialmente della Sicilia. Confuta le ragioni
addotte dal ministro cante la istituzione della linea per l'Au-

stralia, e confida che egli vorrà riprendere in esame la que-
stione. Ritira il suo ordine del giorno.
FERRARIS MAGGIORINO, parlando per fatto personale, di-

chiara che egli durante il suo Ministero non ebbe da applicaro
alcuna multa alla Navigazione generale. Egli nominó una Com-
missione di alti funzionarî, la quale terminð i suoi lavori nel

1895; e laseið il Ministero prima che le proposte della Commis-
sione fossero esaminate dalla Navigazione generale.
Non crede quindi che a lui possa imputarsi alcuna negligenza.
Contasta poi l'esattezza delle cifre addotte dal ministro per il

confronto fra la potenzialità dello diverse marine commerciali.

CHIMIRRI, della Commissione, dichiara che questa accetta la
modificazione al suo ordino del giorno proposta dal ministro.
PRESIDENTE mette a partito l'ordino del giorno della Com-

missione.

(E approvato).
Mette a partito gli ordini del giorno Franchetti e Guicciardini,
(Sono approvati).
TECCHIO Iiropone .ohe la discussione degli articoli sia rimessa

ad altra seduta, avendo il ministro manifestato il proposito di
presentare modificazioni.

(Cosl a stabilito).
La seduta termina a thezzogiorno.

SEDUTA PORERIDIANA
Presidenza det Presidente COLOMBO

La seduta comincia alle 14,05.
MINISCALCHI, segretario, dà lettura del

. processo verbale
della seduta di ieri, che ð approvato.

Congedi.
MINISCALCHI, segretario, da lettura delle seguenti domando

di congedo :
Per motivi di famiglia, gli onorevoli: Calpini, di giorni 14;

Fabri, di 3.
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Per motivi di saluto: gli onorevoli Siniballi, di giorni 9;
Della Rocca, di 7; Afan de Rivera, di 10 ; Farinet di 2 ; Crespi,
di 10; Gropsi, di 10; Bocchialini, di 30.
Per ufneio pubblico: gli onorevoli Facheris, di giorni 20; Chi-

naglia, di 5.
PANTANO chiele che si votino per gruppi le domando di con-

gods, a seconda della loro motivazione.

(Sono approvati i congedi chiesti per motivi di famiglia).
Raccomanda che, con la massima deferenza, si veriflehi se siano

giustificate le domande di congedo per malattia quando la durata
ne sia notevole.
(Sono approvati i congedi chiesti per motivi di salute).
Non crete che si possano accordare congedi per ufneio pub-

blico, non essendo previsti dal Regolamento.
PRESIDENTE. Le disposizioni del precedento Regolamento e

le consuetudini giustifleano queste domande.
PANTANO non crede si possano richiamare Regolamenti an-

tishi nå consuetudini non conformi al Regolamento presente.
PRESIDENTE inviterà i deputati Facheris e Chinaglia a con-

foémare le loro domande al Regolamento.
Petizioni.

POZZI DOMENICO, relatore, -propone Pordino del giorno puro
o seinplice per la petizione del signor Nicodemo Tomassani, il

quale chiede la riammessione nei due impieghi che copriva prima
dal 1870.
(La Camera approva).
Propone che sia inviata al ministro del tesoro la petizione del

omte Angaran Porto Giacomo 11 Ottaviano perchè gli sia rico-
n>seinto un credito dipendente da prestiti al Governo provvi-
sorio di Venezia 1848-49.
CARMINE, ministro delle finanze, nota cha una legge del 1885

avava sta%ilito un termino per far vale•e codesti crediti; tut-
$1714 non si oppone alla proposta del relatore.
(E approvata).
POZZI DOMENICO, relatore, propone che sia mandata al mi-

nistro dell'interno la petizione del signor Guglielmo Vaiti da Gi-
rifalco, il quale, anche a nome delle sorelle, domanda una pen-

siane sul fondo pei danneggiati politici delle Provincio napole-
tane, essendosi per la morte del fratello Pietrantonio, ca luto
gloriosamente al Volturno il 1° ottobre 1860, dissestate e rovinate
le condizioni della sua famiglia.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, si farà

u2 dovere di sottoporre la petizione alla Commissione compe-
tante.

(La Camera approva).
POZZl DOMENICO, relatore, propone che sia mandata al mi-

nistro della guerra la petizione dei superstiti garibaldini del
18ô0 di Palermo, tendente ad.ottenere che si verga in loro soc-

corpp con qualche provvedimento legislativo.
CARMINE, ministro dello finanze, non si oppone.
(La Camera approva).

POZZI DOMENICO, relatore, propone obo si mandi agli archivi
la petizione di Emilio Mazzi di Modena e di moltissimi altri in-
servienti appartenenti alle Seuolo Tecniche Regie, i quali chie-
dmo di far passaggio dal servizio dei (Comuni a .quello dello

Stato.
(La Camera approva).
Propone si mandi al ministro della guerra la petizione della

Società dei reduci Garibaldini di Milazzo che fa oti perché 11

benefleio della pensione già accordata ai Mille di Marsala ed ai

superstiti dello sbarco di Talamone venga osteso ai reduci Ga-

ribaldini di Milazzo.
CARMINE, ministro delle finanze, non si oppone.
(La Camera approva).
POZZI DOMENICO, relatore, propone che siano mandate agli

archivi le petizioni del municipio di S. Pietro Apostolo e del

Consiglio comunale di Cimigliano l'una per e l'altra contro Pag-

gregazione del Comune di S. Pietro Apostolo (Catanzaro) al man-
damento di Tiriolo,

(La Camera approva).
Propone l'invio al Ministero dell'interno della patiziona del

signor Ulisse De Dominicis da Ascea (Salerno) che avendo, per
un cumulo di sventure politiehe sofferte sotto il cessato Governo

borbonico, completamente per3uta le proprietà avito, chiedo al
Parlamento che adotti qualche provvedimento in suo favo-o.

BEltTOLINT, sottosegretario di Stato per l'interno, non ei op-

pone.
(La Camera approva).
POZZI DOMENICO, relatore, propone che siano mandati agli

archivi le petizioni del Consiglio comunale di Reggello (Firenze),
di Monteroni d'Arbia (Siena), di Pienza (Siena) e di Sabbiano

(Arezzo), che fanno voti percho, in occasione della riforma della

legge forestale, si tengano prosenti i suggerimenti con precedente
petizione manifestati dal Comune di Radicondoli.
(La Camera approva).
Propone l'invio agli archivi della petizione del signor Michele

Terzani, direttore della Società cooperativa di credito agrario
del mandamento di Trinitapoli che, in nome di quel Consiglio
amministrativo, fa istanza pereh& si eroi uno speciale buono

agrario, il quale, rappresentando il capitale investito in prestiti
agrart, possa esser messo in circolazione ed accettato dalle Casso

dello Stato per la durata dell'anno colonico.

(La Camera approva).
GIULIANT, relatore, propone che sia mandata al ministro d'agri-

coltura, industria o commercio la petiz one del Consiglio provin-
ciale di Perugia che fa voti perchè, colla sollecita pubblicazione
di una legge sulla caccia, sia efileacemente provveduto alla mi-

gliore conservazione di ogni specio di animali utili all'agricol-
tura ed all'igione, e sia assicurata una generale o severa re-

pressione di tutti gli abusi e le contravvenzioni ai regolamenti
conservativi.

CARMINE, ministro delle finanze, non si oppone.
(La Camera approva).
GIULIANI, relatore, propone che sia depositata negli archivi

la petizione del signor Gaetano Perotti da Castel San Giovanni

(Piacenza), che fa istanza perchè la Osmera, con apposito disegno
di legge, dichiari le Societa protettrici dell'infanzia e della fan-

ciullezza sodalizi di pubblica utilità, e conceda contemporanea-
mente alle Società stesse il diritto d'intentare causa e di costi.-

tuirsi parte civile contro chi si rende autore di maltrattamenti

si fhici che morali vers> i poveri fanciulli.

(La Camera approva).
Propone l'ordine del giorno°puro e semplice sulla petizione del

s1gnor Da Gian Antonio fu Giusoppe, ex-maestro elementaro e

reduce dalle patrie battaglie, il quale chiede che il Parlamento,
in vista dei servigi da lui resi alla patria, vo3Iia concedergli
un'annua pensiono.
(La Camera approva).
Propone che sia mandata al ministra d'agricoltura, industria o

commercio la petizione della Deputazione provinciale di Alossan-
dria, la quale, a nome di quel Consiglio, chiede che, a tutela deí
più vitali interessi della Provincia, il Parlamento inviti il Mini-
stero a riprondere la distruzione degli ultimi centri infetti dal-
la fillossera o a continuare, a tempo opportuno, le esplorazioni
attorno ai centri distrutti per circoserivore e spegnero l' infe-

zione.

CARMINE, ministro delle finanze, non si oppone.
(La Camera approva).
LAUDISI, relatore, propone l'orJíne del giorno puro e semplico

sulla petizione del signor Emilio Baccioechi, il quale chiedo di

essere assegnato al Corpo invalidi e veterani.

(La Camera approva).
Propone che sia mandata al ministro della georra la p3tizione

del signor Fortunato Calascibstta, che chiedo d'escore reinte-
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grato nel grado perduto per le sue dimissioni che ritiene irrego-
larmonte accettate.
GARMINE, ministro ,delle. finanze, pg al oppone.
(La Camera approva).
LAUDISI, relatore, propone che siano depositate negli archivi

le petizíoni con le quali i Consigli comunali di Villafranca Si-
cula, di Casteltermini ed altri fanno voti per l'abolizione delle

decimo agrigentine.
(La Camera approva).
Propone che sia mandata al ministro dell'interno, per un sus-

sidio, la petizione di Pasqua Minutoli vedova Seiva, la quale chiede
gli arretrati della pensione vitalizia decretatale dal Parlamento

generale di Sieilia nel 1848 per essere stato il marito di lei fu-
cilato nel 1847 per motivi politici. (Bene!).
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, non si op-

pone.
(La Camera approva).
LAUDISI, relatore, propone l'ordine del giorno puro e semplice

sulla petizione con cui Marcellino Gamba da Torino, ora Agente
delle imposte a riposo, reclama contro varî atti d' amministra-

zione che crede ingiustamente emanati contro di lui.

(La Camera approva).
Propone che sia depositata negli archivi la petizione di Gino e

Fausto Trespioli i quali presentano un nuovo progetto di legge
elettoralo in relazione coll' invenzione da essi fatta d' una mac-

china par votare.

(La Camera approva).
Propane la sospensiva sulla petizione di diecimila insegnanti

elementari, con la quale si chiede ehe la Camera dei deputati,
con solleefti provvelimenti, migliori le condizioni degli insa-

gnanti, dello scuole e della amministrazione scolastica.

(La Camera approva).
MENAFO3LIO, relatore, propone che sia mandata al Ministero

dell'interno la petizione delle Provincie lombarde le quali chie-
dono che venga assunta a carieo dello Stato la quota di rimborso

che devavano alle Provincie vanete in dipendenza delle requisi-
zioni militari austriache déP 184MO.

BERTOLINI, sottosegretaiio di Stato per l'iiiterno, non si op-
pon•.
(La Camera approva)
MENAFOGLIO pr'à)ond sia mandita ogÍl"ilrË$iil la petizionö

dálla. Sieleta del drà¼hleil al minüíà hella èlítì di Ïorino, di-
retta ad ottenerà alcuñë riforifié allÈÏëàg°a šãnTtarià vijgentedel
22 Aiotmbre 1888.
- (La Camera approva).
Praponá 1'ordiné del giorno Imro e simplico sullå'petiziotie del

signor Alfonso Romano da Aquila, ex-sottu15 ial nel Corpo Roale
EqiÌpii¾i, obúýö$osi dopo olfra giaillir'diàÌ Täãài~di serìÏšlÑ,
oho chiido che glí¾ei ödneenso na itäbiégo ht#ilo ilàäl'unque,
e quanto meno che gli venga assegnata una gratifianzione in de-
naro; od altrimenti che gli sia permesso i í•eúdebeMarvizi'o
nel Corpo delle guar3ie di finanza, o di riassumerlo nel persò-
nale eòatiero coll'anzianità che aveva al momento in cui ottonne

il congedo dalla Regia inarina.
(Lâ Gåinera approva).
Pkopone che sia inviata al ministro della guerra la petizione

con la qàale alcuni operal della fabbrica d'Armi di Torre Aa-

nùnziata, licenziati nel 1892 e poi riammessi nel 1893, chiedono
che vengano loro riconosciutti i diritti che il Regolamento per
gli operai borghesi dipendenti dal Ministero della guerra confe-

risee a tutti gli operai effettivi.
PELLOUX, rainisûo interim della guerra, non si oppone; ma

osserva che i ricorrenti furono già favoriti in confronto di altri
Iioenziati e non pia rianamessi.

(La Camera approva).
ßnolgimento di una proposta di legge.

PAVONCELLI da ragione di una sua propostä di legge per

dotare il comune di Margheri‡a di Savoja di un territorio esterno.
BEftTOLINI, sottesegretario di Stato per l'interno, si unisco

41 proponente nel raccomandare alla Camera l'approvazione della
proposta di legge.
(La Camera la prende in considerazione).

ßeguito della discussione per l« conversionç in legge del R. de -

creto 22 giugno 1899.
DEL BAf ZO CARLO, dopo avere espresso l'augurio che il Mi-

bistero accetti la proposta degli onorevoli Biancheri e Di Ru-
dinl, dichiara che si spiega, da un certo punto di vjsta, l'oppo-
liizione della maggioranza parlamentire al libero sviluppo ðella

pubbliche libertà, poichã 6 tradizionale la resistenza delle mol-
titudini ad ogni iden e ad ogni forma di progresso.
Dimostra come questo progresso segua fatalmente il suo cam-

mino a traverso le evoluzioni e le rivoluzioni. E a proposito del
diritto di riunione, che è una forma di civiltä progredita, am-
mette che il Governo possa reprimere le manifestazioni antiso-

piali e contro l'ordine pubblico, ma osserva che non deve osta-
colare il libero esercizio di facoltà civili quando non violano le

leggi e non offendono la liberta altrui.

Dice che le pubbliche riunioni debbono essere considerate come
accademie popolari che conducono i paesi alla perfettibilità po-

litica, e non possono percib essere vietate per ossequio allo Sta-
tuto.
Conf.ta i discorsi degli onorevoli Sonnino e Simeoni, notando

che, allo stato attuale ,delle cose, la legge di pubblica sicu-
rezza esclude che si debba chiedere permesso per una pubblica
riunione.
Sostiene poi che non c'è bisogno d'una legge speciale per pre-

inunirsi contro le radunate seliziose per la quali basta Parti-

colo 189 del Codice penale.
(Uoratore si riposa).
Iliprendendo a parlare, afferma essere impossibile i•itornare a

quel paterno regime che sconsigliava le riunioni pubbliche, e che
I solo useio dello Stato moderno ð quello d'impedire che si com-
ettana attentati contro le leggi.
Laraenta che la parte moderata della Camera rinseghi, approm
ando queste léggi, il ano glorioso passato; tanto piû eonside-
não le gravi ondizioni economiehe del paese, alle quali non i
mai portato rimedio, nonostante le ripetuto promesso consa-a
rate anche nei discorsi della Corona (Bene! a Sinistra).
Afferma che anche l'amministrazione della giustizia lascia nel
ostro paese non pheó a desidernief Si aúgurä ehä iÏ gäarãksi-
fli sappia prendere emeaci provvedimenti intesi a rialzaref

rostigio della magistratura. Pra gli inconkbälkntF þi inëúl-
nonte lam átáti," aoceánkätubpotigmV gliiniiiniói
Antatti qiiesti grairi probleini dovòve il Ministèrò rivolgere le
no cure, anziehåpenire'innanzi.alla Caniera con provvedimenti
i polizia, violatori dello Statuto. Agli amici dell'on. Crlspi, he
otarono pel Ministero in odio dei possibili sueoeisori (Si ride),
kicorda i propositi di riforme economiehe o hoeiali ripetatainente
manifestati da Francesco Crispi.
Invocando i gloriosi precedenti del partito conservatore ita-

liano, si rivolge alla mente e al cuore degli avversart afBacha
non vogliano con leggi di reazione attentare al patto statutarlo.
Ricordando i 1Ìberi ordinamenti della antica Roma repubbli-

cana, protesta contro l'asserzione che il popolo italiano non sia

adatto ad un regime di liberth.
Dimostra che le disposizioni del Codice penale e delle vigenti

leggi di pubblica sicurezza sono pia che sufBoienti per garan-
tire il mantonimento dell'ordine pubblico.
L'oratore dà quindi ragione di un suo emendamento, secondo il

quale, quando l'articolo 1 debba essere approvato, si stabilisco
cho il divieto delle riunioni in luogo pubblico o aperto al pub-
blico debba essere autorizzato dal prefetto o dal sotto-prefetto,
e debbano questi essere personalmente responsabili in caso di ar-
bitrio.
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Dimostra che il diritto di riunione è condizione essenziale pel
retto funzionamento di qualsiasi regimo rappresentativo.
Esorta il Ministero a presoindere dalle considerazioni parla-

montari e ispirarsi soltanto ai grandi interessi della Patria.
Termina invocando dal patriottismo del Governo e della Com-

missione che non vogliano insistere inquesto articolo primo (Be-
nissimo! Bravo! all'Estrema Sinistra).
Voci. La chiusura!

PRESIDENTE, avverte che, se si approverå la chiusura, avranno
soltanto facoltà di parlare coloro che hanno proposto emenda-

menti, e noa abbiano gia parlato prima della chiusura; coloro
che intendessero esprimore il loro avviso sopra un emendamento,
purch6 si attengano strettamente alla materia dell'emendamento
stesso; il relatore che esprimera l'avviso della Commissione sui
vart emendamenti e i ministri per le loro dichiarazionii Quindi
il Governo dichiarerà se e quali di essi intende accettare. Poi
si procederà alle votazioni. Domanda se la chiusura sia se-

con lata.

(É secondata).
COSTA, con altri quindici deputati dell'Estrema Sinistra, doman-

-da la votazione nominale sulla chiusura della discussione.
PRESIDENTE indice la votazione nominale.
OERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Agaglia - Ambrosoli - Anzani - Areoleo - Arlotta - A.

Tellone.
Baccelli Gaido - Bacei - Baragiola - Bastogi - Bernini
- Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bettðlo - Biancheri -
Bianchi Emilio - Biscarotti - Bonacci - Bonacossa - Bo-
nonno - Bonfigli - Bong - Borsarelli - Boselli - Brencia-
glia - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano - Brunialti.

Gagnola..* Caldoroni - Calissano - Callaini - Calleri Gia-
como -.0alvanese- Calvi - Cambray,-Digoy- Campi - Can-
tatsmessa- Capaldo - Capoduro - Capozzi - Cappelli - Car-
mine - Casale - Casalini - Cavagnari - Celotti - Cereseto
- Ceriana-Mayneri - Chiapusso - Chimirri - Ciaceri - Ci-
morelli - Cirmeni - Clementini - Coenzza - Codacci-Pisa-
nelli - Coletti - Colombo-Quattrofrati - Colonna - Colosimo
- Compagna - Conti - Corrado - Cortese -- Costa-Zenoglio
-ßottafari - Cazz°¾
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo
- Da lieli - D'Ayala-Valva - De Asarta - De Cesare - De
Donno - De Giorgio - Del Balzo Gerolamo - Da Martino -
Da Michelo - De Nava - De Novellis - De Prisco - Da Ren-
zis - Da Riseis Giussppe - De Rise's Luigi - Di Bagnasco -
Di Broglio - Di Cammarata - Di Frasso-Dentice - D'Ippolito
- Di Lorenzo - Di Radini Antonio - Di San Giuliano - Di
Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di Trabia - Do-
nadio - Donati - Donnaperna - Dozzio.
Falconi.--. Fasce - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napo-

leano.-- Ferrero di Cambiaga - Till-·Astolfone --- Finardi -Fi.
nocchiaro-Aprile..- Florage - Fortis - Fortunata - Fran-
chetti - Frascara Giuseppe - Freschi - Frola - Fuloi Ni-
ealb - Fapigato.
Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gavazzi - Giaccone
- Giolitti - Giovanelli - Girardi - Giuliani - Giunti -
Groppi - Grippo - Guicciar31ni.
Imperiale.
Lacava - Lapiasi - Laudist - Lazzaro -Jeonatti - Lu-

eldni Odoardo - Lucifero - Luzzatti Lui¿i - Luzzatto At-
tilio.
Mijatarik Angelo - Majorana G¡nsepp - Manaa -- Marazzi

FoÑúnafo -Sfšriotti Riscia - Mate i - Matteneci -
Maurigi - Ma2to - Maury - Maizio'ti - Medici -Malli-
Konafoglió ¾fezzaãspo - Me2:anotte - Miniscalchi - Mo-
eenni - Moranii Luigi - Morando Giacoma - Morelli Enrico
-. Murmura.
Nasi.

Oliva - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Palberti - Paltimbo - Papa - Papadopoli -
Pascolato - Pasolini-Zanelli - Pavoneelli - Perrotta - Pfe-
colo-Cupani - Pini - Piola - Piovene -- Pivano - Pizzorni
- Podosta - Pompilj - Pozzi Domenico - Pagliose.
Quintieri.
Radice - Randaccio - Riccio Vincenzo - Ridolfl - Riz-

zetti - Rizzo Valentino -- Rocco Marco - Rogna - Romanin-
Jacour - Romano -- Roselli - Rospigliosi - Rossi Enrico -
Rossi Teofilo - Raffo.
Sacconi - Salandra - Salvo - Sanfilippo - Santini - Sa-

porito - Scaglione - Sealini - Searamella-Manetti - Seiseca
della Scala -- Scotti - Sella - Serralunga - Sili - Silvestri
- Sola -- Sonnino - Sormani - Soulier -Spada-Spiritoße-
niamino - Squitti - Suardi Gianforte.
Tarantini - Tasca-Lanza - Teechio - Tiepolo - Tinozzi -

Toaldi - Torlonia Guido - Tornielli - Torraca - Torrigiani
- Tripepi.
Ungaro.
Vagliasiadi - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eu-

genio - Veneziale - Vianello - Vienna - Vollaro Da Lieto.
Weil-Weiss.

Zappi - Zeppa.
Rispondono no:

Beduschi - Berenini - Bissolati.
Chiesi - Costa Andrea - Credaro.
De Bellis,
Garavetti - Gattorno - Ghillini.
Morgari.
Pansini - Pennati - Pescetti - Prampolini.
Rampoldi.
Soaci.
Turati.
Vendemini - Vischi.

Sono in congedo:
Amore - Arnaboldi.
Calpini -- Castelbarco-Albani - Chiesa.
Fabri.
Marescalchi-Gravina - Monti-Guarnieri.
Poggi.
Testasecca.

ßono ammalati :
Afan de Rivera.
Boechialini.
Crespi.
Della Rgeca.
Farinet.
Gianolio - Grassi-Pasini - G:•assi.
Lanztyeechia - Luperini.
Myrdi.
Rúbini.
Sinibaldi - Steligti-Scala.

Assenti per u/fleio pubblico:
Sani.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione nomi-

nale :
Presenti e votanti

. . . 270
Risposero si . . . . 250
Risposero no . . . . 20

(La Camera approva).
(La Camera delibera di chiudero la discussione syll'articolo

primo).
Presentgione di una relaaione.

GREPPI, presenta la relazione sul disegno di,Ioggo sullo as-
sociazioni e impte:o tontinarie e di ripartizions.

Interropa:ion .
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze
sullo narme segulte in provincia di Salerno daglL agonti di fi-
nanza per lo sgravio d'imposte, in seguito ai danni pro lotti dalle
alluvioni e dai nubifragi dell'autunno del 1899.

< Spirito Francesco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori
pubblici per sapera se abbia in animo di rendere meno onerosa,

per le piccole distanze, la nota tariffa dei pacchi ferroviari.
< Mancini ».

« Il sottoscritto ebiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
per sapere guanta ci sia di vero nella notizia della scoperta di

depositi di guano nell'Eritrea.
« Mancini ».

PELLOUX, presidante del Consiglio, propono che la mozione
dei deputati Rampoldi e altri sia discussa dopo le vacanze pa-

sluali.
(Rimana così stabilito).

La sad its tormina allo 18.30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 11.

Esimo dei disegni di legge:
Modificazioni alla legge 2 agosto 1897, n. 332, portante prov-

vedimenti par la Sardegna (180.
Dastinazione a stazioni climatiche dei boschi nazionali inalie-

nabili dell'Appennino Toscano (183) (Urgenza).
Prascioglimento dal vincolo d'inalienabilità di terreni o fab-

bricati della tenuta demaniale di Follonica (184) (Urgenza).
Esaroivio della medicina presso i soli stranieri da parte dei

medici eLirurghi non italiani (137).

L'on. Rogna ð stato nominato relatoro per il disegno di legge:
« Cessione gratuita, ai Comuni, della proprietà di alcune strade
di accesso a stazioni ferroviarie ed esenzione dalle tasse per tale

trasferimento di proprietà > (132).

L'on. Colombo-Quattrofrati à etato nominato relatore per il di-

segno di legge: < Sulla formazione e conservazione del catasto e

dotarminazione dei suoi offetti giuridici » (96) (Parte giuridica).

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10, coll'intervento dell'on. ministro del tesoro, la

Giunta generale del bilancio;
alle ore 10 e un quarto, la Commissione par l'esame del di-

segno di legge : « Modifleazioni ed aggiunte alla legge 20 mag-
gio 1897, n. 211 (testa unico) sulle tasso di registro > (99);

alle ore 10 e mezza, la Commissione per l'esame dol disegno
di logge: « Istituzione delle Sezioni di pretura > (163);

alle ore 14, la Commissiona par l'esame del disegno di legge:
« Sulla formazione e conservazione del catasto o determinazione

dei suoi effetti giuridici » (93) (Parte tecnica)
alla ore 15 e mezza la Sotta-giunta Bilanci Grazia e Giu-

stizia ed Istruzione Pubblica.

ERRATA-00RRIGE

Nel resoconto sommarlo di lunedl 5 correntelfa, par errore, o-
messa fra le interpellanzt annunciate la seguente:
< 11 sottoscritto chiede d'inte1•pellare l'on. ministro di grazia e

giustizia sulle continue violazioni della legge per l'abolizione

delle Corporazioni religiose, specie sai laseiti e sulle liberalità

che la Compagnia di Gesh accetta par interposte parsone. .

« Fulci Ludovico >,

DI.A.RIO ESTER.0

I giornali di Londra, pervenutici, dicono che non a ben

chiara l'importanza del successo riportato da lord Roberts

presso Oatfontein il giorno 7. Si ammette che i Boeri sieno
stati respinti, ma il vantaggio ritrattono non pub essere

grande, se questa prima operazione noa e il primo episodio
d'un piano più vasto, dal quale finora non è trapelato ancor
nulla.

Comunque sia, la fretta con cui i Boeri si sono ritirati
allorche si sono visti attaccati di flanco, e interpretata come
un indizio del fatto, che i recenti avvenimenti hanno demo-
ralizzato profondamente il nemico.
L'Agenzia Reuter dice che si conferma la notizia che una

colonna volante inglese sia riuscita a penetrare dalla parte
dello Zaluland nel Transwaal. La colonna, composta di fan-
teria montata, di milizia del Natal e di artiglieria da campo,
rafforzata da alcuni cannoni di marina, si e spinta fino al
colle di Cotasa.

e a

Il Times esamina, in un suo articolo di fondo, la questiore
delle annessioni delle due Repubbliche Sud-Africane, e dice :
< Noi non possiamo semplicemente annettere, a condizion i

ohe furono finora sempre dispregiate, due territorî riguarto
ai quali noi abbiamo sempre sostenuto che essi appartengor o
al nostro Regno e che sono soggetti alla Regina, perchô posti
sotto la sua savranità, benche sieno stati loro concessi larghi
diritti d'autonomia ; invece non si o più affatto in dubbio su
quel che si dovrà fare delle due Repubbliche. Il nostro pat se
ha fatto sforzi penosi per distruggere un'organizzazione che 6
incompatibile coll'autorità britannica nell'Africa meridionalo
o che anzi le e ostile. Quindi e affare deciso che nel Sad-
Africa non debba rimanero alcun nucleo attorno al quale po-
trebbe formarsi nuovamente quell'organizzazione. E una for-
tuna che il contegno dello Stato libero d'Orange ci abbia
sbarazzati da tutte quelle difficoltà che sarebbero insorte, se

l'Orange avesse osservato la neutralità ».

Scrivono da Scutari d'Albania, in data del 7, al Piceoco
di Trieste:
O'tre 8000 arnauti da tre giorni si sono accampati interno

al palazzo del vali, Hafuz pascia, e chiedono insistentemente
l'allantariamento del vall. Gli arnauti sono tutti armati; con
loro fanno causa comano i bulgari per vendicarsi del gover-
natore, che non fu mai troppo ligio a loro per opprimere
l'elemento serbo. Il vall telegraficamente, per ben due volte,
ha mandato alla Porta la sua dimissione, che fa tutt'e due le
volte respinta. I capi arnauti, a loro volta, telegrafarono al
Sultano che il vali e tre kaimakan devono venire rimossi
ad ogni costo, perche altrimenti essi s'opporranno colla forza
alle truppe turche.
Intanto il vali, Hafuz paselà, ô bloccato nel palazzo, caste-

dito da due compagnie di zapties. I capi arnauti hanno ge-
rantito la vita a lui ed alla famiglia, purche essa lasci il
paese.

L'inasprimento improvviso degli arnanti contro il vali si
deve al fatto che esso non volle mettero in effetto alcune
risoluzioni dei capi di quelle tribli, votate nei loro ultimi
convegni ad Ipek e Pristina, fra cui l'allontanamento di al-
cuni kaimakan o di quattro kadija (giudici). Se finora non
si ebba spargimento di sangue, lo si deve all'influenza dei
bazi (preti), i quali cercano parsuadere i tumultuanti che il
Sultano farà loro giustizia. Il movimento ha un carattge
accoutuatamente insurrezionale,
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NOTIzIE VARIE

ITALIA

La notizia del fellee parto di S. A. R. la Duchessa
Elena d' Aohta, fu ieri comunicata a S. E. il Presi-
dente del Consiglio, on. Generale Pelloux, da S. A. R.
il Duca d'Aosta, col seguente dispaccio:
« Torino, ore 6,45 del 9 marzo. Lieto annunziarle

che da stamane 1,55 ho un secondo figlio. Duchessa
e neonato benissimo.

« Aff.mo Emanuele Filiberto di Savoja ».

S. E. il Presidente del Consiglio comunicò subito
al suoi colleghi del Ministero ed alle grandi autorità
il dispaccio di S. A. R., aggiungendo:

« Ho tosto inviato a S. A. R. le congratulazioni
mie e di V. E., pregando S. A. R. di farle gradire
alla Duchessa. Nulla toglie però che, se V. E. lo
crede, telegrafi direttamente a Torino.

« Pelloux ».

Tutti i Ministri e le altre autorith telegrafarono
augurî e felicitazioni.
IL Sindaco di Roma telegrafo nei seguenti termini:
« Aiutai1te di campo di S. A. R. il Duca d'Aosta

per le LL. AA. RR: - Torino.

« La Capitale d'Italia, che segue con affetto devoto
la fortuna di Casa Savoia,: partecipa col cuore alla
Vostra intima gioia e fa rallegramenti pari alla Vo-
stra esultanza per nascita Augusto Principe, al quale
l'intera Ñazione augura le sorti più liete.

« Sindaco : Colonna ».

Si telegrafa dalla Spezia che, per la nascita del

Principe Aimone, le RR. navi hanno alzato la gran
gala di bandiere ed eseguiscono le salve regolamen-
tari. Gli edifici sono imbandierati.

S. M. l'Imperatrice Federico di Germania giunse
ieri a Livorno, a bordo dell'yacht Loreley, e prosegui
ieri stesso per Firenze.

Monumento a Re Carlo Alberto. - L'inaugura-
zione resta·fissata per il 14 marzo ad ora ancora da

precisarsi; sembra che sarà alle ore :15. All'inaugu-
razione, a cui assisteranno le LL. MM., le LL. EE. i
Ministri, e gli altri dignitari dello Stato, le rappre-
sentanzo dei duo rami del Parlamento, parlerà primo
l'on..Chimirri, quale presidento del Circolo Savoia.di
Roma, da cui parti la pritna idea del monumento, e

norse la costituzione del Comitato esecutivo; parlerà
poi il presidente ell'ettivo del Comitato, avv. Tommaso
Quirico, per consegnare il -monumento alla città di

Roma; risponderà, ricevendo la consegaa, il Sindaco
Colonna.

L'Agenzia ßtefani comunica poi :
« I Comuni che hanno aderito e versato la loro

quota per l'erezione del monumento al Re Carlo Al-
berto sono 3500. Di questi, 500 hanno deliberato di
mandare una rappresentanza all'inaugurazione ».

ÄgéV Joni ferroviarie. - In occasione delle

feste che avranno luogo a iloma par l'inaugi1razione del monu-
mento a Car'o Alberta, le più importanti stazioni ferroviarie sono
state ammesse a distribuire speciali biglietti.di andata e ritorno

per Roma a prezzi ridotti.
La distribuzione avrà luogo a cominciare da oggi, e durerà a

tutto il 11.

La validità di tutti i biglietti speciali si estende indistinta-
mente fluo a tutto il 20 marzo, colla condizione por che
il viaggio di ritorno da Roma non pub essere iniziato prima
del 15.
I biglietti sono valevoli tanto nell'andata quanto nel ritorno

por la sola via sugli stessi indicata, e, in difetto di indicazione,
per quella più breve.

Per le provenienzo pero da Nocera ed olt1·e, à facoltativa tanto
la via di Nola, che quella di Napoli.
I biglietti dal Nord di Roma, danno facoltà di scendere a

Roma nell'andata, a scelta pei viaggiatori, alla stazione di Tra-
stevere, oppure a quella di Termini, e cosl pure di partire nel
ritorno dall'una o dali'altra stazione. Perb i viaggiatori della
linea di Viterbo potranno far capo solo a Roma-Trastovero.
I biglietti di la o 22 classe valgono per tutti i troni colla

sola eeeezione dei direttissimi.
Quelli di 3a classe nm sono valevoli per i troni diretti, an-

corehð aventi vetturo di detta classe, salvo che sulle linee
Avellino-Cancollo, Gragnano-Napoli o Battipaglia-Reggio .Ca-
labria.
Crisi clel carbone.- Nel porto di Genova furono ieri

l'altro caricati 1071 carri, di cui 505 di carbone per i privati.
1VIarina Inercantile.- Ieri i piroseafi Bisagno e Do-

menico Balduino, della N. G. I., proseguirono il primo da Sin-
gapoyo per Hong-Kong, ed il secondo da Aden per Suez.

I

TE.T-EG.¯Eò.A..MMI

(AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 9. - Il deputato Ugron avendo accusato l'ex pr>
sidente del Consiglio, Banfy, di non aver consegnato al ano sue-
cessore Coloman Szell il denaro raccolto nel 1899 por le elezioni,
Banffy gli invió i padrini, i quali stabilirono un duello alla pi-
stola.
Il deputato Ugron invió pure i padrini al ministro Fejervary,

il quale aveva dichiarato scorretta la condotta tenuta dallo stesso
Ugron.
Fejervary rifiutð di battersi, dichiarando di non avor offeso

Ugron, non avendo l'abitudine di offendere persone alle quali non
pub dare soddisfazione.
Ugron invio i padrini anche al deputato Robonezy.
PARIGI, 9. - 11 Consiglio dei Ministri approvò nelle sue linee

fondamentali il progetto di imposta generale sulla rendita, com-
pilato dal ministro delle finanze, Caillaux.
Si ritiona che il Teatro Francese potrå essero ricostruito entro

due mesi, le mura essendo rimasto intatte.

LONDRA, 9. - Un telegramma del maresciallo lord Roberts
da Poplar's Grove, in data d'oggi, dice che il presidente del Tran-
swaal, Kriiger, e il presidente dell'Orange, Stejin, orano presenti
alla battaglia del 7 corrente o fecero tutto il possibile per te-
nere compatte le file boere, ma la sconfitta dei Boori fu completa.
I Boeri dichiararono loro che non potevano rosistere all'artiglieria
e al formidabile impeto della cavalleria inglese.
VIENNA, 9. - Camera dei Deputati. -- Fra le mozioni pre-

sentate ve ne ha una del deputato Pfeifer, riguardanto l'aboli-
zione della clausola doganale dei vin°, nel trattato di commercio
da eeneladersi coll'Italia, e l'aumento del dazio d'importazione
sui vini italian°.
LONDRA, 9. - Il Times ha da Lourença Marques, in data di

ieri, che il prosidente della Repubblica Sud-Africana, Kriiger,
parlando allo truppe riunito a Glencoe, disse che non sapeva se

la guerra sarebbe terminata mediante intorvento, o arbitrato,
ma che credeva formamento sarebbe terminata nell'aprilo pros..
81m0.

PARIGI, 9. - Il Consiglio municipalo si o occupato dell'in-
condio del Teatro Francese. Sono stato presentate 13 proposto
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per prevenire gli incendi dei teatri. Queste proposto sono state
rinviate alla competente Commissione della Camera,
BERLINO, 9. - ReicAstag. - Continua la discussione in so-

conda lettura, comlneista iori, del progetto di legge che chiede
l'ispezione obbligatoria del bestiame o delle earni da macello.
La Commissione propone diversi emendamenti per aumontare

la severi‡à di talune disposizioni e specialmente per introdurre
la proibizione dell'importazione di qualsiasi carne dall'estero.
I deputati liberali combattono gliemendamenti,dichiarandoche

sono favorevoli agli agricoltori, ma desiderano di conservare
pure gli scambi commerciali con l'America.
Il Segretario di Stato, Posadowski, combatte gli emendamenti

presentati alla Commissione, dicendo che recheranno danno al-
l'agricoltura stessa, mettondola in aperto antagonismo con l' in-
dustria e rendendo così difficile la conclusione dei futuri trattati
di commercio.
Il Cancelliere dell'Impero, principe di Hohenlohe, combatte

pyre gli emendamenti della Cornmysione, che nongmeno ven-
gono approvati con considerevole maggioranza.
LONDRA, 10. - II Ministero della guerra pubblica un dispac•

cio del maresciallo lord Roberts da Poplar's Grove, in data di
ieri, ore 1,10 pom, il quale annunzia che il generale Clements
ha occopato NorvaPs Pont.
LONDRA, 10. - 11 Cancelliere dello Seacchiere, Hicks Beach,

parlando sul prestito di guerra in una riunione di finanzieri alla
Banca d'Inghilterra, dichiar& che il Governo non aveva alcun in-
dizio di complicazioni coll'estero.
POPLAR'S GROVE, 10. - Tutte le informazioni raccolte fan-

no prevedere che i Boeri non opporranno alcuna resistenza fino a

Bloemfontoin.
LONDRA, 10. - 11 Daily Mail ha da Pretoria.in data 8 cor-

rente: Il Presidente della Repubblica Sud-Africana,Krüger, ed il
Presidente dello Stato Libero d'Orange, Stijn, discussero a Bloem-
fontein circa un telegramma da dirigersi a lord Salisbury. Nel
telegramma espongono che if territorio inglese essendo ora agom-
brato, ritengono che una dichiarazione formale degli intendi-
menti dell'Inghilterra potrebbe costituire la base di negoziati
di pace, dei quali sarebbe condizione essenziale l'indipendenza del
Transwaal e dello Stato libero d'Orange.
LONDRA, 10 - Lo Standard dice che il Governo rinnoverà

prossimamente la dichiarazione sull'impossibilità di concedere
l'indipendenza al Transwaal ed all'Orange.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 9 marzo £900

Il barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri.............150,60.
Baremetro a mestodi . . . . . . . . 767,8
Umidità relativa a mezzodl. . . . .

43.

Vento a mezzodi . . . . . . . . SW debole.
Ciele . . . . . . . . . . a . nuvoloso.

Massimo 13*,1.
To:mometro contigrado . . . . .

Minimo 3•.4.

Piotgla la 24 ore . . . . . . . . mm, 0,0.
Li 9 marzo £900.

In Europa pressione minima a 764 sulta Norvegia settentrio-
nale; massima a 774 sull'Austria e Sassonia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ulteriormente salito da 6 ad

8 mm.; temperatura diminuita generalmente all'estremo Se sulle
due isole, regolarmente aumentata altrove; venti forti setten-
trionali sulla penisola Salentina; pioggiarelle a Porto Ferraio e
lembo oneidentalo siculo; brinate e galate sulla massima parte
dell4 ppi«,la.
Stamane: cielo nuvoloso al NW, in Liguria e Terrad'Otranto,

sereno nel rimanente; venti deboli varî sull'Italia superiore;
freschi settentrionali can mare mosso od agitato sul versante
meridionale Adriatico.
Barometra: a 769 sulla Sardegna, quasi livellato altrove in-

torno a 772.
Probabilita: venti deboli o moderati. specialmente intorno a

levante; cielo alquanto nuvaloso al NW, sulla Liguria e sulla
Sardegna, generalmente sereno altrove ; brinate sull'alta Italia;
mare mosso o leggermeste agitato sul basso Adriatico; calmo al-
trave.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 9 marzo 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio, . */4 coperto oalmo 16 5 6 9
Genova . . .

. coperto calmo 12 3 6 9
Massa e Carrara . sereno calmo 12 1 5 2
Cuneo . . . . . , coperto - 4 6 - 0 1
Torino . . . . 3/4 coperto - 6 0 0 0
Alessandria . - -

- -

Novara . . . /4 coperto - 11 3 0 9
Domodossola . . coperto - 12 0 - 3 1
Pavia

. . . . . sereno - 11 5 - 2 0
Milano. - . . . . /4 coperto - 10 6 1 5
Sondrio . . . . /4 coperto - 10 3 0 8

Bergamo . . . . coperto -
8 0 2 5

Brescia . . . . sereno - 10 6 1 5
Cremona . . . . sereno - 9 6 0 7
Mantova . . . . sereno - 10 0 0 6
Verona . . . . sereno - 9 8 0 7
Belluno . . . . coperto - 8 3 1 4
Udine . . . . . coperto - 9 4 0 4
Treviso . . . sereno - 10 1 0 4
Venezia . . . . /, coperto calmo 8 0 1 3
Padova. . . . . sereno - 9 6 0 2
Rovigo. . . . . sereno - 10 2 - O 5
Piacenza . , . . sereno -

.
8 7
- 0 9

Parma . . . . . /4 coperto - 10 0 - 1 0

Reggio nelPEmil. sereno - 7 8 - 1 0
Modena . . . .

sereno - 7 2 - 0 5
Ferrara . . , sereno -

8 0 1 1
Bologna . .

sereno - 6 0 - 0 1
Ravenna . . sereno - 11 1 - 1 5
Forli . . . . . sereno - 5 4 - 3 0
Pesaro. . . . . sereno calmo 9 5 - 0 6
Ancona . . . . sereno calmo 9 5 3 2
Urbino . . . .

sereno - 5 8 - 1 0
Macerata. . . . sereno - 8 9 2 3
Ascoli Ploeno . .

- - -
-

Perugia . . . . sereno -
9 4 2 0

Camerino. . . . sereno - 9 5 - 1 0
Lucca

. . . . . /4 eoperto - 12 8 1 8
Pisa. . . . . . /4 coperto - 15 4 0 8
Livorno . . . . */4 coperto legg. mosso 14 0 5 0
Firenze . . . . sereno - 12 0 1 0
Arezzo. . . . . sereno - 11 3 0 3
Siena . . . . . sereno - 10 9 1 4
Grosseto . . . . */4 coperto - 14 0 0 2
Roma . . . . . sereno - 13 2 3 4
Teramo

. . . . sereno - 10 4 1 6
Chieti . . . . . sereno - 7 2 - 3 Q
Aquila. . . . .

sereno - 8 1 -·· 2 1
Agnone . . . . sereno - 5 8 ..-· 1 4
Foggia. . . . ,

sereno - 8 9 0 0
Bari.

. . . . .

3
4 coperto legg. mosso 9 0 5 2

Lecce . . . . . */4 eaporto - 9 3 4 4
Caserta . . . . sereno - 11 4 4 6
Napoli. . . . .

sereno calmo 10 4 4 3
Benevento . . . sereno - 9 7 - 1 0
Avellino . . . . sereno - 8 0

- 0 4
Caggiano. . . . sereno - 3 7 ... 2 1
Potenza . . . . sereno - 3 0

- 2 4
Cosenza . . . . serong - 11 0 0 0
Tiriolo . . . .

sereno - 6 3 - 6 0
Reggio Calabria .

sereno calmo 13 8 9 0
Trapani . . . . sereno calmo | 14 3 7 6
Palermo . . . . */4 coperto legg. mosso 14 Q
Porto Empedocle . sereno legg. mow^ Š2 0 12 0
Caltanissetta

. . hèreno
- 10 0 2 3

Messina . . . . sereno calmo 13 2 8 5
Catania . . . . sereno calmo 14 3 5 4
Siracusa . . . . */, coperto legg. mosso 13 4 7 5
Caghari . . . . sereno legg. mosso 15 6 4 5
Sassari. . . . . 3/4 coperto - 12 3 4 9
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